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Fonte FastSDI-Ministero dell'Intemo-Dipartimento della P S. (estrazione dati al 0 9 /0 7 /2 0 1 2 )

P R O V I N C I A  DI BARI

Lo s t a t o  di d e tenz ione  degli e lem enti  più carismatici delle compagini criminali s to r i ­
ch e  (CAPRIATI, PARISI, STRISCIUGLIO e  DI C O SO L A ), e  l 'a t tua le  indebolimento  
dei gruppi MERCANTE, DIOMEDE e  ANEMOLO, fanno  vivere alla c ittà  di Bari 
una s i tuaz ione  di sos tanz ia le  equilibrio tra  i vari clan, ch e  non è  d a to  e sc lu d e re  p o s ­
sa ,  in futuro, m u ta re  a favore dei gruppi em ergen ti  (VELLUTO, FIORE-RISOLI, DI 
COSM O-RAFASCHIERI), operan ti  nei quartieri di S a n  P asquale , C arrass i ,  Picone 
e  M adonnella , originando in tal m odo nuova instabilità.
Criticità p o treb b e ro  altresì der ivare  ta n to  dal ten ta t iv o  di e sp an s io n e ,  r ispe tt iva­
m ente ,  del clan STRISCIUGLIO v erso  il nord della provincia e  del clan PARISI verso  
sud, q u a n to  dall’in te re sse  di entram bi ad  e s ten d e rs i  v e rso  i territori a su d -o v es t ,  
già ambiti dai DI CO SO LA .
I quartieri baresi di C a rb o n a ra ,  Ceglie  del C am p o  e  S a n  Paolo p o treb b e ro  e s s e r e  
in te re ssa t i  d a  dinamiche violente derivanti dalla ridefinizione di a lcune posizioni di 
ver tice  in terne  al clan DI C O SO L A .
Tra l’altro, un ev e n to  di par tico lare  grav ità  verificatosi nella città  di Bari è  s t a to  
l’omicidio del pregiudicato  PETRONE G iu sep p e429, che, il 25  gennaio , proprio nel 
q u ar tie re  S a n  Paolo, è  s t a to  raggiunto  d a  q u a t t ro  colpi di pistola esplosigli con tro  
da  p a r te  di un killer dileguatosi a piedi.
Altri accad im enti  di rilievo hanno  avuto  com e protagonisti  pregiudicati o so g g e tt i

429 PETRONE Giuseppe, natoa Bari il 21.5.1973.
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co m u n q u e  gravitanti nell 'area criminale, con ferm ando  l’insistenza di focolai di c o n ­
flittualità430.
I cennati  episodi cruenti sono  favoriti dalla diffusa disponibilità di armi, ch e  ispira le 
attitudini g a n g s te r is t ich e  della locale criminalità. Nel s e m e s t re ,  le Forze di polizia, 
nel solo com prensorio  cittadino, hanno o p e ra to  diversi s e q u e s tr i  di arm i431 tra cui: 4 
fucili (com preso  un Kalashnikov AK47); 17 pistole, a lcu n e  o g g e t to  di furto e  d iverse  
con  matricola a b ra s a ;  munizionam ento vario. Le armi, s e q u e s t r a t e  sia nei confronti 
di pregiudicati c h e  di incensurati,  sono  risu lta te  in d iv e rse  occasioni ab i lm en te  o c ­
cu lta te  in luoghi di transito  o  pubblici, co m e c a s s e t t e  deN’ENEL, spazi condominiali, 
casolari ab b an d o n a ti ,  giardini pubblici, fondali marini, ecc..
NeH’am bito  delle d inam iche di scon tro  interclanico va collocato l’a r re s to ,  e f fe t tu a to  
il 23 gennaio 2012 , di d u e  personagg i contigui al c lan  DIOMEDE. In particolare, i 
p redett i  sono  accu sa t i  di a v e r  p reso  p ar te  ad un conflitto  a fuoco con  ap p a r ten en t i  
ad un clan avverso , av v en u to  a Bari la se ra  del 28  a g o s to  2011 , nel co rso  del quale  
è  s t a to  ucciso co n  num erosi colpi di pistola il p luripregiudicato DIOM EDE C e s a ­
re432, e lem e n to  e m e r g e n te  del clan  omonimo.
La d isarticolazione investigativa e  quella giudiziaria hanno  inoltre in te re s s a to  diver­
s e  compagini s to r iche  del c o n te s to  b arese .  Tra di e s s e  il più colpito  è  s t a to  il clan 
STRISCIUGLIO, ch e  ha v isto  una se t tan t in a  di suoi presunti ap p a r te n e n t i  e s s e r e

430 7.2.2012: ur pregiudicato, fentc da due colpi ci pistola, alla guida della propria autovettura ha raggiunte il Pronto Soccorso 
del Policlinico di Ban deve ha dichiarato di essere stato oggetto di un agguato da parte di sconosciuti nel qjartfere Libertà, nei 
pressi del Tribunale.
30.3.2012: un soggetto, già censurato nonché oggetto di garrbzzaz ore nel cicembre 2010, è stato accoltellato all'interno di un 
locale pubblico nei quartiere Carrassi.
27.4.2012: un personaggio con precedenti oer tentata rapina ed estorsione, mentre sostava nel quartiere Carrassi. è stato 
attinto da ur colpo d’arma da fuoco esolosogii controda un individuo, allontanatosi a pted: per le vie limitrofe.
24.5.2012. nel quartiere barese di Ceglie del Campo, un pregiudicato per reati contro il patrimonio e spaccio di sostanze stu­
pefacenti. ritenuto vicino a clan DI COSOLA, è stato colpito da quattro colpi d’arma oa fuoco esplosi da uno sconosciuto. Le 
nprese dei sistemi di videosoiveglianza, ooHocatj nei pressi deH'agguatc, hanno portato, il successivo 26 maggio, al ’arresto di 
un piccolo imprenditore incensurato, che avrebbe agito, verosimilmente, perché esasperatodai tentaiK/i estorsivi posti in essere 
nei suoi confronti dal atat o pregiudicato. Nell’occasione i sistemi di viòeoscrveglianza nanne- consentito di suoerare l'omertà dei 
testimoni, uno dei quali è stato fegato per favoreggiamento personale.

431 19 gennaio: arresto di un pregiudicato fermato in zona Fiera con una pistola calibro 38 con matricola abrasa e cinque proiettili; 
25 gennaio: rinvenute, nel quartiere Picone, 3 pistole con munizioni, nascoste all’interno di cassette ENEL condominiali;
25 gennaio: rinvenute, nel quartiere San Paolo, 2 pistole nascoste all'interno di un giardino condominiale;
27 gennaio: nnvenute 2 p stole perfettamente efficienti nascoste in un casoiare abbandonato nel quartiere Mungivacca;
31 gennaio: nel quartiere San Girolamc, arresto d' un pregi jdicato. per detenzione di jn'arna da guerra e munizionamento oltre 
a banconote ca 20 euro false;
12 febbraio: arrestati 2 incensurat i ci Palo del Coile trovati, in zona San Giorgio, m possesso di una pistola e relative munizioni;
16 febbraio: arresto di un pregiudicato trovato in possesso, ali'intemo di un circolo ricreativo nel quartiere Japigia, di una pistola 
completa di munizioni, risultata rubata nel 2008 alla Polizia Municipale di Toritto;
17 febbraio: arresto, ne1 borgo antico di Bari, di un incensurato che deteneva una pistola priva d> matricola, vane munizioni e 
circa 2 Kg. di hashish;
25 febbraio: arresto di due soggetti trovati in possesso di una pistola P38, completa di 5 proiettili, occultata sotto il sedile 
dell'auto su cui viaggiavano;
22 marza arresto di un personaggio, boccatosulla SP 91 Santo Spinto-B tonto, mentre viaggiava a bordo di un furgone di una 
agenzia di onoranze funebri di Adelfia, t revato in possesso di ur Kalashnikov AK4 7 e kg. 13.5 d» canapa indiana;
4 aprile: rinvenimento di 12 cartucce cal. 9x2J nascoste nell'aiuola di ur giardino ne quartiere Carrassi;
13 aprile: agresto di un incensurato, trovato, nel quartiere Catino, in possesso di una pistola cal. 36 con 5 proiettili calibro 38 e
cartucce di diverso calibro;
30 aprile: nnvenimento sul fondale manne, all’interno del porto di Palese, di 3 fucili e diverse munizioni;
4 maggio: arresto di ur personaggio, con precedenti per rapina, trevato ir possesso nel borgo antico ai Bari di una pisto a e 3 
proiettili:
12 giugno: arresto di un pregiudicato acpartenente al gruppo cr.minale SEDICINA, nel mercato rionale del quartiere Libertà, 
perché trovato in possesso di una pistola e relativo munizionamento;
18 giugno: agresto di un uomo, trovato in possesso, presso la propria abitazione, di una pistole;
18 giugno: an-estodi un pregiudicato per furto, ncettazione e porto abusivo di armi;
29 giugno: anesto di una donna, con orecedenti per occupazone abusiva di un immobile, per detenzione di una pisto'a, con
relativo mun zionamento. nsultata oggetto d: furto ne! 2010 a Bari.

432 DIOMEDE Cesare, sorvegliato speciale ai P.S., nato a Ban il 27.3.1973. esponente di spicco dell’omonimo clan, operante nei
quartieri Carrassi - Poggiofrancc di Ban. dedito allo spaccio di stupefacenti, alle estorsioni ed all'usura.
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destina tar i  di provvedimenti giudiziari. In particolare:

> 3  e  7 febbraio 2 0 1 2 :  ordinanza irrevocabile di accoglim ento  deH’appello  e m e s s a  
dal Tribunale del R iesam e di Bari - su  richiesta della locale DDA - nei confronti di 
6 presunti ap p a r ten en t i  al clan STRISCIUGLIO433, ristretti in cus tod ia  cau te lare ,  
dei quali tre  già de tenu ti  ed uno in reg im e di semilibertà;

> 2 4  febbraio 2 0 1 2 :  ordinanza di cus tod ia  c a u te la re434 e m e s s a  nei confronti di due  
ap p a r ten en t i  al clan DI C O S O L A , p e r  un omicidio ed  un te n ta to  omicidio av venu­
ti a C a rb o n a ra  il 16 m arzo 2011 ;

> 1 3  marzo 2 0 1 2 :  condannati435 p e r  usura, a p e n e  p e r  complessivi 55  anni, alcuni 
membri del clan PARISI ch e  inducevano imprenditori e  com m ercianti già s tre tt i  
nella m orsa  dell’usura all 'acquisizione di a l tre  im prese  in difficoltà;

> 16 marzo 2012: eseguiti  provvedimenti di ca rce raz ione  p er  c o n d a n n e  definitive, 
e m e s s e  dalla Procura G e n e ra le  p re s so  la C o r te  d ’Appello, a  carico  di 34  ap p a r­
tenenti  al clan STRISCIUGLIO, nell 'ambito  dell 'operazione "Eclisse" del 2006;

> 21 marzo 2012: co n d an n a to 436 a 6 anni di reclusione per t e n ta ta  e s to rs io n e ,  il 
re g g en te  del clan MONTANI-TELEGRAFO, re sponsab ile  di av e r  p re te s o  dalla 
soc ie tà  ch e  g e s t i s c e  il servizio di ris torazione p re s so  l 'O sp e d a le  S a n  Paolo, l’a s ­
sunzione di d u e  suoi parenti;

> 2 8  marzo 2 0 1 2 :  in es i to  al p ro c e sso  "Libertà"437 nei confronti di affiliati al clan 
STRISCIUGLIO, so n o  s ta t i  co n d an n a ti438 30 dei 35  imputati.

> 18 aprile 2012: a r re s to  di un so g g e t to ,  cui è  s t a t a  notificata una ordinanza di 
custod ia  ca u te la re439 p er  l’omicidio di un pregiudicato, avvenu to  nel q u ar tie re  Li­
ber tà  il 10 o t to b re  2006. Nel co rso  dell’udienza del 25 giugno 2 0 1 2  - nell’am bito  
del già c i ta to  p ro cesso  d en o m in a to  “Libertà" - l 'a r re s ta to  ha m an ife s ta to  di voler 
collaborare  con  la giustizia.

Il m erca to  degli s tu p efacen ti  r a p p re se n ta  una delle principali fonti di liquidità per 
la criminalità locale. Le operazioni finalizzate a d isartico lare le reti di spacciatori 
d is locate  sul territorio, ev idenziano il coinvolgimento di so g g e tt i  incensurati  e  di 
g iovane e tà ,  s p e s s o  in p o s s e s s o  de l l 'occo rren te  p e r  il con fez ionam en to  dello s t u ­
p e fa c e n te 440.

433 Provvedimenti che scaturiscono dalla riforma dell'Ordinanza di custodia cautelare emessa il 21.7.2010 dal GIP del Tribunale di 
Ban. che ha confermato te risultanze investigative acquisite relativamente all'appartenenza dei suddetti, a vano titolo, al clan 
STRISCIUGLIO nonché la loro partecipazione al traffico di sostanze stupefacenti.

434 O.C.C.C. nr. 8056/2011 DDA e nr. 3260/2012 RG GIP.
435 Sentenza nr. 288 RGNR 8284/11 del GIP del Tribunale di Bari.
436 Sentenza nr. 628 della Seconda Sezione collegiale del Tribunale di Bari.
437 Scatunsce dall'operazione “Libertà'', condotta nell’estate 2010 nei confronti di 46 presunti componenti del clan STRISCIUGLIO.
438 Sentenza n. 359 del GUP del Tribunale di Bari.
439 O.C.C.C. nr. 1200/2010 RTL; 1953/2006 RG.PM. DDA/Bari: 1885/2010 RG GIP e 5946/2010 RGNR emessa il 6.3.2012 dal 

Tribunale di Bari.
440 In tale ambito sono stati registrati i seguenti eventi:

14 marzo: arrestati a Santo Spirito due incensurati che nascondevano in un garage kg 2.7 di marijuana:
29 marzo: arresto di un pregiudicato, per detenzione finalizzata allo spaccio di 470 gr. di hashish;
3 aprile: nel borgo antico, arrestato un albanese in possesso di una valigia nella quale vi erano stipati kg. 5.5 di canapa indiana:
5 aprile: arresto di un pregiudicato che deteneva nella sua enoteca gr. 650 di hashish;
10 aprile: dopo una forte mareggiata, a Mola di Bari veniva rinvenuto un gommone spiaggiato e abbandonato, con a bordo 877 
kg. di marijuana, suddivisi in 64 sacchi contenenti panetti da circa 1 kg.:
27 giugno: arresto di un pregiudicato che nasconoeva nell'abitazione di un'anziana vicina gr. 850 di cocaina, gr. 397 di hashish, 
gr. 57 di marijuana ed altro materiale per il confezionamento di sostanze stupefacenti.
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La d isarticolazione investigativa è  s ta ta ,  infine, indirizzata a l l 'ag g ress io n e  dei p a tr i­
moni illeciti, co m e  ra p p re se n ta to  dal l 'esecuzione  delle seg u en ti  misure di p rev en ­
zione:

> il 14  marzo, è  s t a to  e seg u ito  il s e q u e s t ro  an tic ip a to 441 e m e s s o  dal Tribunale di 
Bari nei confronti di d u e  d ipendenti  del locale Policlinico, co n d an n a ti  il 9 giugno 
2011 dalla C o r te  di Appello di Bari p e r  usura  co n tinua ta .  Il valore  dei beni s e q u e ­
s tra t i  am m o n ta  a circa 10  milioni di euro;

> il 19  marzo, è  s ta to  e se g u ito  il s e q u e s t r o 442 e m e s s o  dal Tribunale di Bari nei 
confronti di un s o g g e t to  contiguo  al clan  PARISI, ch e  aveva  avv ia to  una ser ie  di 
investimenti in diversi esercizi commerciali, tra i quali una nota ge la te r ia  barese .  
Il valore dei beni o g g e t to  del provvedim ento  am m o n ta  a circa 10  milioni di euro;

> il 1 giugno, è  s ta to  e se g u ito  il s e q u e s t r o  an tic ipa to443, e m e s s o  dal Tribunale di 
Bari, nei confronti di un p e rsonagg io  già s o t to p o s to  a ordinanza di cus tod ia  c a u ­
te la re  in c a rce re  nel d icem bre del 2009, nell’am bito  deN’o p eraz io n e  "Domino”, 
p e rch é  ritenuto  riciclatore del d e n a ro  p roven ien te  dai clan PARISI e  STRAMA- 
GLIA444. Il valore dei beni s e q u e s tr a t i  am m o n ta  a circa 9  milioni di euro.

Il c o n te s to  b a re s e  è, infine, ca ra t te r iz za to  dalla p re senza  di am m in is tra to ri  pubblici 
infedeli, e m e rs a  nel co rso  di n u m ero se  inchieste  giudiziarie ch e  hanno  coinvolto im- 
prenditori445 e  c h e  hanno p a le sa to  sprechi ed  inefficienze nella P.A.. In ta le  ambito, 
l 'operazione “Gibbanza 2 ” ha porta to ,  il 2 4  m aggio 2 0 1 2 ,  a l l 'e secu z io n e  di arresti  
domiciliari nei confronti di 6 p e r s o n e 446 a c c u s a te ,  a vario titolo, di corruzione in a tti  
giudiziari, a b u so  di ufficio e  falsità in a t to  pubblico. Gli a r re s ta t i  so n o  s tati  accusa t i  
da  un so g g e t to ,  a sua volta a r r e s ta to  neH'omonima o peraz ione  del 2010, reo di av e r  
c r e a to  un s is te m a  di corruzione al fine di pilotare s e n te n z e  tr ibu tarie  a favore dei 
contribuenti.
Gli sch ieram enti  mafiosi baresi, da  tem po , tendono  a trac im are  dai quartieri urbani 
del capo luogo  v erso  i contigui comuni della provincia.
I gruppi criminali sono  diretti localm ente  da  referenti di zona ch e  ass icu ran o  il co l­
leg am en to  co n  i vertici dei sodalizi.
Le fibrillazioni c h e  nel re cen te  p a s s a to  hanno in te re ssa to  l’a re a  tra  i comuni di Va­
lenzano ed  Adelfia - cons is ten ti  in d inam iche di sco n tro  tra  i c lan  DI C O S O L A  e  
STRAMAGLIA, finalizzate al controllo delle a ttiv ità  illecite d o p o  la m orte  del b o s s  
STRAMAGLIA Angelo Michele447 - sem b ra n o  ora e s s e r s i  s p o s t a t e  v erso  nord e, in 
particolare, nella fascia ch e  dalla c o s ta  sa le  v e rso  l’a r e a  p re-m urgiana e  include i

44 ■ Prowediment n. 176/2011 M.P. deH’8.5.2012 e n. 177/2011 del 6.3.2011.
442 Prcwedimentor. 43/2012 M.P. del 14.3.2012.
443 Prcwedimento nr. 33/2011 M.P. emesso in data 8.3.20f 2 dal Tribunale d< Ban. Sezione Misure di Prevenzione.
444 In merito, va menzionato il danneggiamento avvenuto il 5 aprile precedente mediante l'esplosione di un pelando di grosse 

dimensioni - dei portone dello stabile nel quale è ubicato l'ufficio dei curatore giudiziario dei beni sequestrati al gruppo PARISI 
neH’amoito della cennata operazione del 2009.

445 II 13.3.2012. reirambito dell’operazione denominata “S u b  Urbia", sono state arrestate 7 persone - tra cui esponenti di una nota 
famiglia di imprendi!on. oltre a professionisti, funzionari pubblici e tecnici comunali - ritenute responsabili di corruzione, falso, 
abuso d’ufficio, turbativa d'asta, frode in pubbliche forniture.
Il 27.3.2012, sono stati arrestati esponenti della Camera di Commercio di Bari ed imprenditori che si erano aggiudicati aopalti 
pubblici per la manutenzione delle strade cella Provincia di Bari, ritenut responsabili di aver negoziato in istituti bancan crediti 
con quell’Ente per lavori non eseguiti. L’operazione ha oortato, inoltre, al sequestrodi beni per 20 milioni di euro.

446 Un giudice e due funzionai! della Commissione tnbutana provinciale di Ban. nonché prcfessionis: i ed un imprenditore pugliese. 
Nel corso dell'operazione sono stati sequestrati beni immobili per circa 2,5 milioni d« euro.

447 STRAMAGLIA Angelo Michele, nato e Ban-Carbonara il 4.02.1 S60 ec assassinato a Valenzano il 24.04.2005.
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comuni di Bitonto, Modugno, Grumo Appula e  Toritto, fino ad  Altamura e  Gra­
vina in Puglia.
Alla b a s e  dei con tras ti  figura p re v a len tem en te  la g e s t io n e  del locale m erca to  degli 
s tupefacen ti .
E in tale scen ar io  c h e  vanno collocati gli aggua ti  mortali posti in e s s e r e  da sicari nei 
centri abitati di Bitonto e  Grumo Appula.
In particolare, a Bitonto, il 10 marzo 2012, ignoti hanno  esp lo so  colpi di pistola 
contro  d u e  pregiudicati, uno dei quali, in co n se g u en za  delle fe ri te  r iportate ,  è  s u c ­
ce ss iv a m e n te  d e c e d u to  p re s so  il Policlinico di Bari, m en tre  l’altro  è  s t a to  s o t to p o ­
s to  ad in terven to  chirurgico.
Ancora a Bitonto, il 28  aprile 2012 , un s o g g e t to  r i tenu to  so d a le  al clan CONTE- 
C A S S A N O  è  s t a to  a t t in to  d a  d u e  colpi d ’a rm a  da fuoco, esplosi da  d u e  individui a 
bordo di un motociclo448. E da col legarsi a q u e s t ’ultimo ep isodio  q u an to  avvenu to  la 
s e r a  del 23  giugno, allorquando ignoti hanno  e sp lo so  s e t t e  colpi d ’a rm a  da fuoco 
nelle vicinanze dell 'abitazione del p re d e t to  m alcapita to , s en z a  c a u s a re  danni. 
Infine, s e m p re  a Bitonto, il 30  giugno 2012, un preg iudicato  r i tenuto  contiguo  al 
locale clan CIPRIANO, m en tre  viaggiava a bordo  della su a  au to v e t tu ra ,  è  s t a to  
fa tto  se g n o  da  diversi colpi d 'a rm a  da fuoco, d u e  dei quali lo hanno  a t t in to  a l l 'ad ­
dom e. La vittima non ha fornito agli inquirenti informazioni utili p e r  la ricostruzio­
ne dell 'evento . Nello s t e s s o  pomeriggio, in un q u ar tie re  della cit tà  dove  risiedono 
diversi e sp o n en ti  del clan av v e rso  CON TE, ignoti hanno  esp lo so  numerosi colpi 
d 'a rm a  d a  fuoco, s e n z a  p rovocare  danni a  c o s e  e  persone .
Il co n te s to  bitontino è, inoltre, c a ra t te r iz za to  dalla p re sen za  di b an d e  d ed i te  a reati 
predatori, spec ia lizza te  nelle “rapine ai tir”, con seq u e s tr i  di pe rso n a  nei confronti 
di au to tra sp o r ta to r i ,  nonché  nei furti di m erce su  tir in s o s ta  sulle a u to s t r a d e  n a ­
zionali449.
A Grumo Appula, il 21 gennaio  2012 , nel co rso  di un ag g u a to ,  so n o  s ta ti  attinti 
m orta lm en te  da  colpi d 'a rm a  da fuoco  d u e  pregiudicati, considerati  fiancheggiatori 
del g ruppo criminale ZO N N O , p e r  motivi verosim ilm ente  riconducibili a con trasti  
sorti per il controllo locale dello sm erc io  della droga. Q ua lche  giorno più tardi, l’a u ­
to v e ttu ra  utilizzata dai killer, r isu lta ta  ru b a ta  a Bari, è  s t a t a  rinvenuta com pieta-  
m en te  bruc ia ta  tra  Torre a M are  e  Mola di Bari.
Il g ruppo criminale Z O N N O  è  s ta to ,  tra l’altro, in te re s s a to  dalle indagini c o n d o t­
te  dalla DDA di Lecce nell 'am bito  dell’o peraz ione  “Cinemastore", di cui si dirà

448 Due giorni dopo il ferimento, sono stati tratti m arresto due soggetti considerati vicini al ferito, ritenuti responsabili della rapina 
in danno di un automobilista. Nelle vicinanze del l'abitazione di uno dei due arrestati sono stati rinvenuti un giubbotto antiproiet­
tile ed alcune calzamaglie.

449 Al riguardo, in relazione all'attività di contrasto, sono meritevoli di essere segnalate le seguenti operazioni:
- 24.1.2012, in esecuzione di una ordinanza di custodia cautelare in carcere, sono state tratte in arresto 8 persone ritenute 

responsabili, a vario titolo, di associazione per delinquere, tentato omicidio, rapina e ricettazione, detenzione e porto abusivo 
di armi da fuoco, in relazione ad una serie di assalti a bancomat. Le indagini hanno consentito di individuare un'organizzazione 
facente capo a quattro bitontim. I destinatari del provvedimento sono stati accusati di tentato omicidio nei confronti di una 
guardia giurata, avvenuta in agro di Terlizzi il 1.6.2010, e di aver realizzato dieci assalti a bancomat nell'ambito delle province 
di Bari e Taranto nonché in altre località del territorio nazionale;

- nei pnmi giorni di marzo 2012, in esecuzione di una ordinanza di custodia cautelare, sono stati tratti in arresto due pregiudicati 
bitontini perché, unitamente ad altri complici, si rendevano responsabili del reato di rapina nei confronti di un autotrasportato­
re. fermo in una piazzola di sosta per la pausa notturna;

- nella seconda decade di giugno 2012, è stata data esecuzione ad una ordinanza di custodia nei confronti di due pregiudicati 
bitontini. responsabili del reato di rapina aggravata commessa lungo l'autostrada A7 nel comune lombardo di Dorno. ai danni 
di un autotrasportatore portoghese che trasportava un carico di televisori.
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nell’ap p o s i ta  sez ione  del Sa len to .  Tale o peraz ione  a s s u m e  un significato partico­
lare, av e n d o  rivelato l’e s is te n z a  di una interazione fra il c e n n a to  sodalizio ed  un 
g ruppo  leccese .  Tra i d es t in a ta r i  di misure caute lari figura, infatti, il figlio del b o ss  
del clan Z O N N O 450, a c c u s a to  di av e r  provveduto, in m aniera  s tabile, a rifornire di 
cocaina  il g ru p p o  criminale leccese .

Altra a rea  provinciale in te re ss a ta  da  d inam iche di sco n tro  interclanico è  quella di 
Altamura. nel cui cen tro  ab ita to ,  il 3 0  aprile 2 0 1 2 ,  il fratello del d e fu n to  b o ss  
DAMBROSIO Bartolom eo451 è  s ta to  a t t in to  da d u e  colpi d ’arm a da fuoco esplosi 
da  un individuo poi d ileguatosi  a piedi. Il p ro cesso  relativo all'omicidio del cen n a to  
boss ,  in s tau ra to  nei confronti di m andanti ed  esecu to ri  ap p a r ten en t i  al sodalizio a n ­
tag o n is ta  dei LOIUDICE, si è  concluso  il 2 8  giugno co n  una sen ten z a  di condanna ,  
es i to  favorito an c h e  g razie  alle dichiarazioni di collaboratori di giustizia nonché alle 
rivelazioni fa t te  dalla moglie della vittima, d ivenuta te s t im o n e  di giustizia452. Non 
è  d a to  e sc lu d e re  c h e  l’a g g u a to  del 30  aprile sco rso  p o ssa  innesca re  una nuova 
seq u e n za  di even ti  cruenti,  co m e  quelli già sussegu itis i  a d  A ltam ura a partire  dal 
2010 .

Nell’hinterland b a re se ,  a c c a n to  a Bitonto, an ch e  il co m u n e  di Triggiano è  a t tu a l ­
m e n te  in te re ssa to  d a  d inam iche violente, che  non è  d a to  e sc lu d e re  s ian o  in n esca te  
dalla p ress io n e  e s e rc i ta ta  dai gruppi del capo luogo  tram ite  i rispettivi referenti lo­
cali.
Il 27  gennaio, p re sso  il pronto  socco rso  del locale o sp ed a le ,  è  s t a to  ricoverato  un 
uom o a t t in to  g ra v e m e n te  aH’a d d o m e  d a  un colpo d ’a rm a  da fuoco esplosogli c o n ­
tro d a  ignoti. Nel co rso  della perquisizione della sua  ab itaz ione è  s t a t a  rinvenuta 
una pistola e  d iverse  munizioni. Il ferito è  s ta to  t ra t to  in a r re s to  p e r  rice ttaz ione e 
d e ten z io n e  di armi.
Il s e g u e n te  2 8  g e n n a io ,  nel c o rso  di un controllo e s e g u i to  nei confronti di un d e t e ­
nuto agli a r res ti  domiciliari, i Carabinieri della S taz io n e  di Triggiano hanno  rinvenuto 
una pistola co m p le ta  di munizioni ed  hanno, per tan to ,  o p e ra to  nei suoi confronti un 
ulteriore a r re s to  in flagranza.
Si indaga sulla gam bizzaz ione  di un barista, avvenu ta  il 2 4  a p r i le  ad  op era  di d u e  
sconosciuti sopraggiunti ,  a bordo di un motociclo, nei p ressi  del locale della vittima,

450 Operante nei comun di Torit lo e Grumo Appuia.
45' DAMBROSIO Bartolomeo, nato ad Altamura il 2.05.1 S66 ed assassinato nei settembre 2010. era ritenuto personaggio di spes­

sore della criminalità organizzata nell'area murgiana, g à affiliato al clan barese DI COSOLA.
452 Sentenza nr. 73C/2012 emessa il 28.06.2012 dal Q.U.P. presso il Tribunale di Bari nei confronti di tre appartenenti al dan LOIU- 

DICE.
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ubicato nel centro di Triggiano. Le indagini mirano a rilevare eventuali collegamenti 
con ulteriori a ttentati intimidatori, posti in essere , nei mesi di marzo ed aprile, ai 
danni di esercizi commerciali poco distanti dal luogo del cennato  ferimento453. 
Infine, sem pre  a Triggiano, il 20  giugno, al termine di un inseguimento protrattosi 
nelle vie del centro abitato, due personaggi del luogo sono stati tratti in arres to  
perché trovati in possesso  di una pistola semiautomatica con colpo in canna e  5 
cartucce, nonché di una modica quantità di stupefacente.
Nella provincia si rileva l'allarme sociale determinato dalla reiterazione di condotte  
criminali di forte impatto emotivo, come le rapine a supermercati, tabaccherie, far­
macie, distributori di carburanti, uffici bancari e  così via.
Protagonisti di tali delitti sono, spesso , gruppi di giovani ovvero bande organizzate 
che, per sfuggire all’attenzione ed ai controlli delle Forze di polizia dei luoghi di re ­
sidenza, agiscono in trasferta, ponendo così in e s se re  una sorta di “pendolarismo 
criminale”.
A volte gli assalti ad istituti bancari454 o a centri commerciali455 sono attuati median­
te  lo sfondam ento  degli ingressi o delle pareti, al fine di so ttrarre  le casseforti. In 
particolare, si segnala un episodio avvenuto a M odugno, il 23 maggio, ad opera  di 
s e t t e  individui travisati ed armati, che  dopo essersi introdotti all'interno di un isti­
tuto di vigilanza ed aver percosso una guardia giurata, hanno asporta to  circa q u a t ­
tro  milioni di e u ro  in contanti, in a t te sa  di trasferim ento per conto di vari istituti 
di credito ed esercizi commerciali della zona. I malfattori, successivam ente, sono 
fuggiti a bordo di autoveicoli condotti da complici, abbandonando sul posto quattro  
motocicli, un furgone ed un autocarro, risultati provento di furto.
Le segnalazioni SDÌ inerenti ai delitti consumati nel sem estre  ■rA^VJ confermano 
l’elevato numero delle rapine, nonostante il fenomeno abbia registrato un calo rispet­
to al sem estre  precedente.

453 1 8.3.2012. attentato dinamitardo ai danni di un bar;
11.4.2012. esplosione di un ordigno collocato davanti ad una pizzeria;
15.4.2012. incendio divampato in una salumeria.

454 La notte del 6.1.2012, a Modugno. ha avuto luogo lo sfondamento dell’ingresso di un istituto bancario mediante un escavatore 
cingolato.

455 La notte del 23.3.2012, a Terlizzi. non meno di 10 malfattori hanno tentato di trafugare la cassa continua di un ipermercato.
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Provincia di Bari
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Fonte FestSDI-Ministero dell'Interno-Dit^artimento delia RS. (estrazione dati a! 0 9 /0 7 /2 0 1 2 )

Il com une  d en o m in a to re  di tali eventi criminali è  r a p p re s e n ta to  dalle e leva te  c a p a ­
cità militari, da ricondurre alla disponibilità di armi e d  esplosivi nonché  alle m o d a ­
lità g a n g s te r is t ich e  di e se cu z io n e“'56.
Proprio con tali modalità  ha avu to  luogo la rapina av v en u ta  il 13 aprile a Ruvo di 
Puglia, nel co rso  della quale  il t itolare di una sa lum eria  è  s ta to  ucciso a ll 'in terno  del 
suo  esercizio com m ercia le  m en tre  ten tav a  di reagire  co n tro  un g ru p p o  di malviventi 
travisati,  di cui uno a rm a to  di pistola. Il 1° giugno, a Bisceglie, è  s t a to  e s e g u i to  il 
fe rm o di indiziato di de li t to457 nei confronti di cinque giovani del luogo, d u e  dei quali 
pregiudicati, ritenuti responsabili della rapina e  dell’uccisione dell’e s e rc e n te .
Di rilievo, ai fini della definizione della minaccia nella provincia di Bari, q u a n to  e m e r ­
g e  d a  attività d ire t te  all’ag g re s s io n e  dei beni mafiosi. Tra e s se ,  si ricordano:

> l’1 1 gennaio, a Gravina in Puglia, l’e secu z io n e  del se q u e s tro  di una villa, e m e s ­
so  dalla S ez ione  M isure di Prevenzione del Tribunale di Bari458, nei confronti di

456 In merito si riportano le seguenti operazioni d; polizia che vanno ad aggurgersi a quelle precedentemente riportate per la sola
città di Bari:
- Grumo Apoda, 12 febbraio: amesto di tre soggetti risultati, a segu.to di oercuisizione domiciliare, in possesso di hA gr. di 

droga, suddv.si in dosi (tra cocaina, marijuana ec eroina), unitamente aa un rilancino elettronico e materiale per il taglio e 
confezionamento dello stupefacente, nonché una pistola con matricola abrasa e ó cartucce;

■ San Giorgio di Bari, 12 febbraio: arresto di due incensurati di Palo del Colie, trovati in possesso di una pistola, rubata nel 
comune di Asti-,

• M od ugno, 21 febbraio: aresto di un uomo risultato in possesso di una pistola con matricola abrasa, completa di caricatore con 
sei cartucce nonché 400 gr. di cocaina. 50 gr. di hashish, 62 cartucce di vario calibro e materiale per il confezionamento dello 
stupefacente;

- Conversano, primi giorni di marzo; in un muretto a secco ubicato in campagna ven vano nnveruti 2 kg. d marijuane, 9 kg. di 
hashish, 300 gr. di eroina e circa tre kg. di tritolo;

- Modugno, 3 apr.le: arresto di un personaggio tremato in possesso di una pistola con matricola abrasa, con caricatore conte­
nente 7 cartucce, un revolver contraffatto, due giubbotti antiproiettile, munizionamento di vano genere nonché circa tre kg. di 
hashish e manjuana.

457 Nr. 2719/2012 R.G.RM., emesso in data 1.6.2012 dalla Procura ac a Repubblica di Trarn.
456 Provvedimento nr. 152/2011 M.P..
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un s o g g e t to  con p receden ti  penali p e r  asso c iaz io n e  p e r  delinquere  finalizzata al 
traffico degli s tu p e facen ti ,  e s to rs io n e  ag g rav a ta ,  porto  abusivo  d ’armi e  t e n t a ­
to  omicidio volontario. Il d es t in a ta r io  del provvedim ento  è  r i tenuto  inserito nel 
sodalizio criminoso di s ta m p o  m afioso  fo r te m e n te  rad ica to  nel com une  di G ra ­
vina in Puglia, fo rm ato  dalle s to r iche  famiglie MATERA-MANGIONE-GIGANTE, 
ca ra t te r iz za to  da  una s t ru t tu ra  g erarch ica  piramidale, nella quale  l’in te re ssa to  
rivestiva il g ra d o  di " S a n t i s ta ”;

> s e m p re  a G ra v in a  in Puglia ,  il 2 3  g e n n a io  è  s t a to  e se g u i to  un se q u e s t ro 459 nei 
confronti di un pluripregiudicato p er  asso c iaz io n e  di s ta m p o  mafioso, finalizzata 
a ll 'es to rs ione , al traffico di s o s ta n z e  s tu p e facen t i ,  omicidio ed  usura. Al p rev en u ­
to so n o  s t a t e  s e q u e s t r a t e  14 unità immobiliari ed  un libretto  di d ep o s i to  a  rispar­
mio, p e r  un valore  com plessivo  di 2 ,5  milioni di eu ro .  L in te ressa to ,  nel 2011 , e ra  
già s t a t o  des t ina ta r io  di ulteriori s eq u e s tr i  preventivi460.

Per  q u an to  riguarda il s e t to r e  della g e s t io n e  illecita dei rifiuti, è  da  s eg n a la re  il s e ­
q u es t ro  - nella prima d e c a d e  di m aggio 2 0 1 2  - di sei a r e e  adib ite  a d iscar iche non 
au to r izza te  di rifiuti di d iversa  tipologia, u b ica te  in M ola di B ari  (3 siti), A c q u a v i ­
v a  d e l le  Fonti, C o n v e r s a n o  e  T riggiano. Il provvedim ento  è  s t a to  e m e s s o  dalla 
P rocura della Repubblica di Bari nei confronti del ti tolare di una nota so c ie tà  locale 
o p e ra n te  nel s e t to re ,  re sponsab ile  di a v e r  realizzato, m ed ian te  in terram ento , le 
d iscar iche abusive. I fatti c o n te s ta t i  r isalgono al triennio 1990 - 1993 e  s o n o  s ta ti  
acce r ta t i  so lo  nel m arzo del 201 2, a  s e g u i to  d e l l 'a r res to  di un d ip en d en te  della 
so c ie tà  tito lare della g es t io n e  della d iscarica di r.s.u. del Bacino B A /5 ,  ub icata  in 
C o n v e r s a n o .
Infine, nella provincia di Bari si rip ropone il fen o m en o  dei fur ti  di ra m e ,  c h e  nel 
tem p o  registra  un trend in au m en to .  La tipologia di ta le  re a to  ha richiesto una m ira­
ta az ione  di p revenzione e  co n tra s to ,  unita ad  una c o s ta n te  attiv ità  di monitoraggio  
p re s so  le P re fe t tu re  pugliesi46', in s e d e  di C o m ita to  Provinciale p er  l’O rdine e  la S i ­
curezza Pubblica, a l largato  ai responsabili delle  soc ie tà  m ag g io rm en te  in te re ssa te  
da  tali reati predatori.

450 Provvedimento nr 217/2011 RGMP, della Sezione per le Misure di Prevenzione presso il Tribunale di Bari.
460 Febbraio 2011 : sequestro preventivo di 98 unità immobiliari dislocate in provincia di Bari ed in regioni limitrofe, quattro società, 

tre auto di grossa cilindrata ed otto conti correnti, per un valore complessivo di circa 30 milioni di euro.
Marzo 2011: sequestro di due autovetture di grossa cilindrata nonché gioielli, depositi bancari e polizze assicurative, per un 
valore complessivo di oltre 1 milione di euro.
Aprile 2011 : sequestro di un'impresa edile e di un conto corrente, per un valore di oltre 3 milioni di euro.
Ottobre 2011 : sequestrati beni immobili ubicati a Bari e Turi, nonché conti correnti per un valore di 20 milioni di euro, beni non 
direttamente intestati a lui. ma a persone di fiducia.

461 Al fine di contrastare i furti di rame, con ministeriale del 21.9.2011 - è stata disposta la costituzione, presso tutte le Prefetture 
pugliesi, di gruppi interforze che. in sede di C.P.O.S.P.. sostengano l’attività di indagine delle Forze di polizia, con mirate attività 
di analisi, scambio informativo ed interazione con i rappresentanti delle aziende interessate dai furti.
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P R O V I N C I A  DI BARL E TT A -A N D Ft l  A-TRAIMI

D opo l’operaz ione  "Download"*^ e  la su cc e ss io n e  di co n d an n e  di capi e  gregari  del 
c lan  CANNITO-LATTANZIO, a B a r l e t t a  non si rileva la p re senza  di u n ’o rg an izza­
zione criminale em erg en te .
La minaccia è  a t tu a lm e n te  cos t i tu ita  dai tentativi - posti  in e s s e r e  dai g regari  di 
gruppi fo r te m e n te  indeboliti o  non più operativi - di p e rseg u ire  singole p rogettua li tà  
delinquenziali, an ch e  ag g re g a n d o  malavitosi locali tratti  dal t ra b o c c a n te  se rb a to io  
di manovali del crimine, a l im en ta to  dal diffuso disagio sociale .N
E in ta le  c o n te s to  che , il 1 4  m arz o ,  nel cen tro  di B a r le t t a ,  è  s t a t a  individuata una 
“cellula" co m p o s ta  da tre  spaccia tori ,  trovati in p o s s e s s o  di 3 ,2  kg. di hash ish  e  d e ­
naro provenien te  dall’attiv ità  illecita. I tre, raccolte  le ordinazioni ed  i co rrispondenti  
importi di denaro , d ep o n e v an o  le dosi in luoghi prestabiliti ove i clienti p a s sa v an o  
a ritirarle.
E al vaglio degli inquirenti una se r ie  di a t te n ta t i  verificatisi, nel primo s e m e s t r e  
2012, ai danni di esercizi commerciali, bar e  centri medici. L elevato  divario regi­
s t r a to  nel num ero delle segnalazioni SDÌ inerenti alle es to rs ion i (23) r isp e t to  ai 
d an n eg g iam en ti  (590), nell 'evidenziare l’insistenza nella provincia di una e lev a ta  
p re ss io n e  criminale, non lascia e sc lu d e re  l’e s is ten za  di un co llegam en to  tra i cen -  
nati a t t e n ta t i  ed  il fenom eno  es to rs ivo ,  in un co n te s to  ca ra t te r iz za to  d a  una diffusa 
o m ertà .  ! TAV 88

TAV 88Provincia di Barletta-Andria-Trani
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462 O.C.C.C. nr. 2C638/98 RG NR e nr. 10606/99 RG GIR emessa dai GIP presso il Tribjnoie di Bari il 7.4.2005 nei confronti di 58 
soggetti, ritenuti responsabili di associazione di stampo mafioso finalizzata agli omiod». traffico e spaccio di sostanze stupefa­
centi, porto e detenzione illegale di armi, estorsioni ed atti incendiari.
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Ad A n d r ia  - dove  è  ben  rad ica to  un s is te m a  criminale fonda to , in prevalenza, sul 
t r a f f ic o  di s o s t a n z e  s t u p e f a c e n t i  - m an ten g o n o  la loro influenza le d u e  s to r i ­
ch e  organizzazioni m afiose, a conno taz ione  familiare, PASTORE-CAMPANALE e  
PISTILLO-PESCE, d a  s e m p re  a n ta g o n is te  p e r  il predominio sui locali mercati cri­
minali463. E n tram b e  - n o n o s ta n te  s iano  s t a t e  d ec im a te  in s e d e  giudiziaria - re s ta n o  
d ed i te  alla pe rp e traz io n e  di delitti con tro  la pe rso n a  ed  il patrimonio nonché  in 
m ater ia  di armi e  s tu p efacen ti .
Il clan PISTILLO-PESCE è, inoltre, in te re ssa to  da d inam iche di scon tro  in terne  
e m e r s e  nell’am bito  delle indagini, c o n d o t te  dalla locale DDA, relative all’operaz io ­
ne '‘Apocalisse”464, ch e  ha porta to , nella s e c o n d a  d e c a d e  di a p r i le  2 012 , a l l 'a r re ­
s to  di 14 presunti com ponen ti  del sodalizio, accusa t i  di asso c iaz io n e  p er  delinquere 
finalizzata al traffico ed allo spacc io  di s o s ta n z e  s tu p efacen ti ,  d e tenz ione  e  porto  
illegale di armi e  di m ater ia le  e sp lo d en te .
In particolare, è  s t a t a  ipotizzata l 'es is tenza  di una faida in terna alle due  famiglie 
m alavitose, le g a te  tra loro d a  vincoli di paren te la ,  innesca ta  dal co n tra s to  p e r  il 
controllo dello sm erc io  di droga.
S e c o n d o  l 'accusa , il sodalizio PISTILLO - nelle cui fila a lcune  do n n e  ricoprivano 
posizioni di rilievo - riusciva a v en d e re  m ensilm ente  circa d u e  kg. di eroina, dai 700 
ai 1000 gr. di cocaina, dai c inque ai dieci kg. di hashish  ed  un notevo le  quantita tivo  
di marijuana.
D eterm inanti  p e r  le indagini, si so n o  rivelate le dichiarazioni di d u e  collaboratori 
di giustizia, già inseriti nel g ruppo  criminale fa c e n te  cap o  alla famiglia PISTILLO, 
tratti  in a r re s to  in seg u i to  alle a ttività di indagine sca tu r i te  dal ferimento, a colpi di 
pistola, di un m em bro  della famiglia PE SC E , avvenu to  ad  Andria il 6 a g o s to  2011. 
Circa l’origine dei con tras ti  p e r  la g e s t io n e  dello sm erc io  dello s tu p e fa cen te ,  i col­
laboratori di giustizia fanno  riferimento all’intenzione dei P E SC E  di acquisire il c o n ­
trollo del g ruppo  PISTILLO, p ro g e tto  non g rad ito  dai com ponenti  di quest 'u ltim o.
Al fine di intimidire i collaboratori di giustizia, nei loro confronti e  nei confronti di 
loro familiari, il 16 e d  il 2 5  m arzo ,  s o n o  s ta ti  posti in e s s e r e  ad  Andria a t ten ta t i  
esplosivi in stile mafioso.
Dalle indagini em erg e ,  p e r  altro  verso, co m e  il g ruppo  dei P E SC E  si rifornisse, già 
nel 2006 , di s o s ta n z e  s tu p e facen t i  dal clan ZON N O , o p e r a n te  in Toritto (BA) e  
G rum o Appula (BA).
La s t e s s a  o peraz ione  m ostra  co m e  la c it tà  di Andria rapp resen ti  uno dei centri 
principali di approvv ig ionam ento  dello s tu p e fa c e n te  p er  i consum atori  s p e s s o  p ro ­
venienti a n c h e  da a ltre  province.
Ulteriore con ferm a in tal s e n s o  si rileva dall’o peraz ione  "Free Way", e seg u ita  ad

463 II carattere mafioso dei due sodalizi è stato definitivamente riscontrato nel corso del processo denominato “Castel Del Monte", 
nel cui ambito, il 22.6.2012. in esecuzione del prowedimento nr. 333-351/2012 emesso dalla Procura Generale di Bari il 19 
giugno precedente. 13 imputati sono stati tratti in arresto per l'esecuzione della pena. Gli stessi, condannati definitivamente 
a vario titolo per i reati di associazione di tipo mafioso ed associazione finalizzata al traffico di sostanze stupefacenti, devono 
scontare pene variabili da un mese a dieci anni di reclusione. Il conflitto tra i due sodalizi, sorto per il controllo del mercato degli 
stupefacenti, oltre che per pregressi rancori, ha comportato, nel tempo, il ricorso alla violenza ed alla soppressione fisica degli 
avversari.

464 Proc. pen. nr. 12387/11 R.G. mod. 21 DDA.
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Andria il 1° giugno, nel cui am bito  è  s t a t a  e se g u i ta  un 'ordinanza di cus tod ia  c a u t e ­
lare in ca rce re ,  e m e s s a  dal G.I.P. del Tribunale di Bari, nei confronti di 7 com ponen ti  
di una organizzazione ded i ta  allo spaccio  di s tupefacen ti .
Per  q u a n to  riguarda Trani e  Bisceglie , non si rilevano m utam enti  di rilievo rispe t to  
allo scenario  ch e  v ed e  il fenom eno  criminale assoc ia tivo  d isartico la to  d a  operazioni 
av v en u te  negli anni p assa ti .
A nche la città  di Trani è  co m u n q u e  in te re ssa ta  dal traffico di s o s ta n z e  s tupefacen ti ,  
co m e  e m e rso  da d iverse  operazioni co n d o t te  dalle Forze di polizia465.
Nelle città  di Margherita di Savoia e  C anosa di Puglia non si r iscontra  la p r e s e n ­
za di gruppi malavitosi s tab i lm en te  organizzati. La s i tuazione locale è  fo r te m e n te  
influenzata dal pendolar ism o criminale di soggett i  provenienti dalle vicine cit tà  di 
C erignola e  Barle tta ,  che , organizzati in “batter ie" ,  sono  dediti a furti di a u to v e t tu ­
re, rapine e  spaccio  di s o s ta n z e  s tupefacen ti .
In ta le  c o n te s to  t roverebbero  collocazione:

> i d u e  a tti  di intimidazione compiuti, il 19 marzo a Trinitapoli ed  il su ccess iv o  28  
aprile a Cerignola, nei confronti di un sottufficiale in servizio p re s so  la S taz io n e  
Carabinieri di Trinitapoli466;

> il ferim ento , avvenu to  a C anosa di Puglia, nella s e ra ta  del 28  giugno 2012 , di 
d u e  fratelli pregiudicati, che, benché  attin ti  da colpi d ’arm a d a  fuoco, non h an ­
no in teso  fornire alcuna informazione agli Organi inquirenti circa la ricostruzione 
deN’accadu to .

La c i t tà  di Canosa di Puglia, il p re ced e n te  6 marzo 2012 , era  già s t a t a  in te re s s a ­
ta dall’operaz ione  "Caro Estinto", nel cui ambito, in e se cu z io n e  di una ord inanza di 
cus tod ia  c a u te la re467, sono  s t a t e  t ra t te  in a r re s to  9 p e rso n e  co n  l’ac cu sa  di a s s o ­
ciazione p er  delinquere, corruzione di pe rsona  incaricata di pubblico servizio, rivela­
zione ed  utilizzazione di s e g re to  d ’ufficio. Le indagini hanno  p e rm e sso  di a c c e r ta re  
l 'e s is tenza  di un sodalizio che , a t t ra v e rso  dazioni di denaro ,  acquisiva informazioni 
r ise rv a te  att inenti  a dati sensibili in merito a decess i ,  già avvenuti o  imminenti, 
di pazienti ricoverati p re sso  il locale nosocomio, al fine di g a ran tire  ad  una locale 
soc ie tà  funeraria l’acquisiz ione dei relativi servizi in reg im e di s lea le  concorrenza. 
Lelevata  p resen za  di pregiudicati, so p ra t tu t to  nei territori di Andria e  Barletta, è  
all’origine di una p re o ccu p a n te  diffusione dei reati predatori.  La d isoccupazione, 
inoltre, favorisce la deriva delinquenzia le dei giovani che ,  ag e n d o  iso la tam en te  o 
so t to  una più ampia regia criminale, si ded icano  alla com m iss ione  di reati di ogni 
g en e re .

465 28.1.2012. un incensurato è stato tratto in arresto perché, a seguito di perquisizione domiciliare, trovato in possesso di 1 kg. 
circa di marijuana;
3.3.2012, arresto di uno spacciatore trovato in possesso d: 700 gr. di marijuana e del relativo materiale per il confezionamento. 
Singolare è risultato ii segnale utilizzato dallo spacciatole per indicare l'attività di smercio: due scarpe appese ad jn filo sospeso 
ad un semaforo;
15.3.2C12. arresto di un comere onginano di Foggia e residente in Lombardia, trovato, presso il casello autostradale A/14 di 
Trani, in possesso di kg. 83 di hashish, occultati nella propria autovettura.

466 Trinitapoli. 19.3.2012. ignoti, a bordo di un’ajtovettura, hanno esploso tre colpi d'arma da fuoco, uno dei quali ha attinto, di 
rimoelzo, la portiera anteriore destra dell'autovettura del militare.
Cerignola. 28.4.2012. ignoti hanno fatto esplodere un ordigno rudimentale coliocatosuH'autcvettura delta moglie del sottirf cia- 
le. La deflagrazione, oltre a distruggere completamente il mezzo, ha causato ingenti danni alle strutture adiacenti e ad altre 11 
autovetture parcheggiate nelle vicinanze.

467 O.C.C. nr. 3272/10-21 e 1241/11 G.I.P. Tribunale di Trani de! 2.3.2012.

-  636 -



Senato della Repubblica - 637 - Camera dei deputati

XVII LEGISLATURA -  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI -  DOCUMENTI -  DOC. XXXVIII, N . 1 T om o  II

Tutto il territorio della se s ta  provincia pugliese risulta in teressato  dalle rapine ai tir, 
bloccati lungo le arterie stradali, con veri e  propri assalti operati da banditi armati 
che si im possessano  delle merci e  seques trano  gli autisti, per poi abbandonarli in 
luoghi distanti da quelli delle rapine. Con tali modalità, il 20 g iugno  2012, lungo la 
S.S. 16 bis  nei pressi di B ar le t ta ,  ha avuto luogo l’assa lto  ad un furgone portava­
lori da parte  di dieci banditi travisati ed armati di fucili e  pistole. Il gruppo di fuoco, 
dopo aver interrotto il traffico nei due sensi di marcia, utilizzando una motrice ed un 
autoarticolato, ha bloccato il portavalori, esplodendo numerosi colpi d 'arm a da fuo­
co alle ruote. Successivamente, costre tte  le guardie giurate a scendere  dal m ez­
zo ed aperto  un varco sulla parte  superiore del blindato mediante una motosega, 
hanno asporta to  le sacche  contenenti il denaro. Infine, impossessatisi delle pistole 
in dotazione alle guardie giurate, i malviventi si sono  dileguati dopo aver cosparso  
il manto s tradale  di chiodi. Nelle cam pagne adiacenti, sono s ta t e  poi rinvenute le 
autovetture  utilizzate dai banditi com pletam ente  bruciate.

P R O V I N C I A  DI F O G G I A

Le aggregazioni criminali presenti nel territorio provinciale - in te ressa te  negli ultimi 
tempi da una incisiva disarticolazione investigativa e  giudiziaria, nonché dall'elimi­
nazione fisica di storici personaggi di vertice - s tanno  a ttraversando una fase  di 
transizione, caratterizzata dalla ricerca di nuovi equilibri e  dalla contestuale  n eces­
sità di tutelare i rispettivi interessi nei mercati criminali.
Nel periodo in esam e, sono stati registrati rapporti d ’affari tra soggetti ap p a r te ­
nenti alla società  foggiana  e  membri del clan dei casalesi, che hanno segnato  così 
la ripresa delle relazioni tra le due consorterie criminali. In particolare a Foggia, il 
19 m arzo, neH’ambito dell’operazione "Filigrana", è  s ta ta  eseguita  un’ordinanza di 
custodia cautelare468 nei confronti di 10 soggetti ritenuti a vario titolo responsabili 
di ricettazione di carta  filigranata, contraffazione di banconote e  furto aggravato. 
Le indagini, condotte  dalla Guardia di Finanza di Bari, hanno appura to  che gli a rre ­
stati erano entrati in possesso  di diversi fogli di carta  filigranata, p recedentem ente  
rubati presso  una cartiera di Fabriano (MC) ed utilizzati per realizzare banconote 
da 20 €  contraffatte. Alcuni degli arrestati erano, inoltre, dediti al furto di rame, 
tanto  che nel corso delle indagini si è  operato  il seques tro  di 75 quintali dell’ormai 
prezioso metallo. Loperazione assum e un valore significativo, nella misura in cui 
porta alla luce la capacità della criminalità organizzata foggiana di instaurare colle­
gamenti extraregionali. Nella fattispecie, un e sponen te  del clan VENOSA, operan­
te nella provincia di C aserta , su preciso incarico dei casa lesi era en tra to  in contatto

468 O.C.C.C. nr. 1867/11 RGNR e  nr. 2905/12 RG GIP emessa dal Tribunale di Bari ¡110 marzo 2012.
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con due  esponenti riconducibili alla società foggiana - uno dei quali affiliato al clan 
MORETTI-PELLEGRINO - al fine di dare  il via alla realizzazione di false banconote.
I cennati collegamenti, uniti all’accer ta ta  presenza di soggetti risultati vicini ai ca­
salesi, che hanno investito denaro  in mobili ed immobili nella provincia, delineano 
ulteriormente la minaccia mafiosa p resen te  nel con testo  foggiano.
II 10  g e n n a io  2 0 1 2 ,  a F ogg ia ,  è  s ta to  pe rpe tra to  l'omicidio del boss RIZZI Gio­
suè469, storico fondatore della società, che, m entre si trovava a bordo di un’a u to ­
vettura condotta da un altro soggetto , veniva attinto mortalmente da diversi colpi 
d ’arma da fuoco esplosigli contro da uno sconosciuto, sopraggiunto a bordo di 
una motocicletta guidata da un complice470. Non è  dato  escludere che l’esecuzio­
ne possa e s se re  ricondotta alla volontà m anifestata  dallo s te sso  RIZZI Giosuè di 
rioccupare una posizione di vertice nella gestione del se ttore  estorsivo, non più 
riconosciutagli dai gruppi criminali presenti nel con testo  foggiano.
Continuano le ricerche del killer R U SSO  Francesco471, affiliato al clan SINESI- 
FRANCAVILLA, l a t i t a n t e  d a l  12  a p r i le  2 0 1 2 ,  condannato alla pena dell’ergastolo 
per l’omicidio di un appartenen te  al clan an tagonista  TRISCIUOGLIO-PRENCIPE- 
MANSUETO, avvenuto a Foggia il 19 aprile 2003.
Loperazione "Piazza Pulita”, condotta  a F o g g ia  il 6  a p r i le  2 0 1 2 ,  ha fatto em er­
gere  le insidiose relazioni tra pubblici funzionari collusi e  la criminalità mafiosa. In 
particolare, le indagini hanno portato all 'esecuzione di una ordinanza di custodia 
cautelare472 nei confronti di 9 persone, tra le quali diversi pregiudicati appartenenti 
ai clan SINESI-FRANCAVILLA e  MORETTI-PELLEGRINO nonché il capo del clan 
TRISCIUOGLIO, ritenuti responsabili di estorsione, aggravata  dal metodo mafioso, 
ai danni di una società municipalizzata. Loperazione, condotta  dalla locale Squadra 
Mobile, ha svelato come alcuni esponenti di rilievo della mafia foggiana, a p p a r te ­
nenti anche a “ba tte r ie” diverse, avesse ro  interessi comuni all'interno dell’azienda 
responsabile della gestione di servizi comunali, come la raccolta e  lo smaltimento 
di rifiuti solidi urbani, la gestione dei parcheggi comunali e  del verde pubblico. Per 
o ttenere  tali servizi i malviventi erano disposti a far pressione o minacciare i diri­
genti dell’azienda.
Completa la visione d ’insieme del con tes to  foggiano l'arresto di alcuni esponenti di 
rilievo della locale criminalità, come TOLONESE Raffaele473, SINESI Francesco474 
nonché altri pregiudicati, per inosservanza degli obblighi imposti dalla misura della

469 RIZZI Giosuè, nato a Foggia il 9.6.1952, pregiudicato. A partire dall’inizio degli anni '80 fu affiliate <?' a nuova camorra organiz­
zata di Raffaele CUTOLO e nominato responsabile delia criminalità d: Foggia e dell'intera Puglia, ce» poi diventare capo indi­
scusso della società  grazie all’appoggiod esponenti di spicco delia malavita foggiana. Condanna’: l p  cumulo di pena a 30anni 
di redusione, era stato scarcerato nel maggio del 2009 per molivi di salute, dopo essere stato deienuto ininterrottamente dal 
febbraio del 1988.

470 Allo stato. !a maggior pane dei personaggi cella cosiddetta “vecchia guardia” è stata eliminata: SPIRITOSO Franco (Foggia, 
18.6.2007), BERNARDO Antonio (Foggia. 27.9.2008) e MANSUETO Michele (Foggia, 24.6.2011}, elemento già inserito ai 
vertici deila criminalità foggiare.

471 RUSSO Francesco, nate a Foggia il 15.2.1976, scarcerato il 21.3.2012 per f ne pena nell'ambito del processo anrimaf a deno 
minato 'Araba Fenice", condannato definitivamente alla pena delì'ergastolc per omicidio.

472 Nr. 3320/10 e nr. 3750/11, emessa dal GIP presso il Tribuna.e di Bari il 3.4.2012.
473 lodata 20.*.2012, TOLONESE Raffaele, nato a Foggia il 13.9. *959, elemento di spicco del clan TRISCIUOGLIO-PRENCIPE- 

MANSUETO, è stato tratto ir anesto in esecuzione dell'O.C.C.C. nr. 15601 /1 1 RGNR e nr. 325/12 RG.GlP emessa da Tribu­
nale di “oggia il 18 genna c 2012.

474 Inoata 20.1.2012, SENESI Francesco, nato a Foggia il 04.02.1985, figlio del boss Roberto, quest’ultimo a capo del clan SINESI 
FRANCAVILLA, è stato tratto in arresto perché colpito dall’O.C.C.C. nr. 2385/11 RGNR e n̂ . 159/11 Mis. Caut. emessa dal 
Tribuna e di Foggia il 19.1.2012.
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sorveglianza s p ec ia le  di P.S..
Nella cit tà  di Foggia è, infine, c r e s c e n te  l 'allarme p er  i numerosi a t te n ta t i  incendiari 
e  dinamitardi, verosim ilm ente  di na tu ra  es to rs iva ,  posti in e s s e r e  in d an n o  di e s e r ­
cizi commerciali ed  artigianali. Nell 'am bito  delle attiv ità  e s p le ta te  p e r  a rg inare  ta le  
fenom eno, la S q u a d ra  Mobile di Foggia, l '8 m a g g io  2 0 1 2 ,  ha rinvenuto  e  s e q u e ­
s t r a to  un in g en te  quantita tivo  di m ater ia le  e s p lo d e n te  e  pirotecnico475, d e ten u to  
illegalmente da  un pregiudicato.
Le Forze di polizia hanno p o r ta to  a com pim en to  varie  attività di indagine volte a 
c o n t ra s ta re  la p re ss io n e  es to rs iv a  nella città  di Foggia:

> 2 4  a p r i le  2 0 1 2 ,  nell 'am bito dell’operaz ione  "The Family", è  s t a t a  d a ta  e secu z io ­
ne ad  una ord inanza di cus tod ia  ca u te la re476 nei confronti di 4  so g g e t t i ,  legati da  
vincoli di p a ren te la  e  contigui agli am bienti della criminalità organ izzata  foggiana, 
ritenuti responsabili ,  in concorso , di e s to rs io n e  ag g rav a ta  e  con tinuata .  Le in­
dagini, c o n d o t te  dalla S q u a d ra  Mobile di Foggia, so n o  sca tu r i te  a seg u ito  della 
denunc ia  di un im prenditore edile del luogo, s ta n c o  di ricevere con tinue  m inacce 
da  p a r te  degli a r res ta t i ,  ch e  gli intimavano di p ag a re  il “pizzo" p e r  r icevere in 
cam bio  protezione;

> 9  m a g g io  2 0 1 2, la S q u ad ra  Mobile ha s o t to p o s to  a fermo di p.g. un preg iudica­
to, e lem e n to  di sp icco  del clan MORETTI-PELLEGRINO di Foggia, ed  a r re s ta to  
in flagranza di re a to  un altro  personagg io , correi di a v e r  p o s to  in e s s e r e  d iverse  
es torsioni in d an n o  di com m ercianti e  liberi professionisti del luogo;

> 12 m a g g io  2 0 1 2 ,  a r re s to  in flagranza di re a to  di un preg iudicato  vicino al clan 
TRISCIUOGLIO-PRENCIPE, so rp re so  dalla S q u a d ra  Mobile della Q u e s tu ra  di 
Foggia nel co m piere  u n ’e s to rs io n e  ad  un com m ercian te .

Il quadro  criminale garganico, d o p o  un lungo periodo  in te re ssa to  da  d inam iche di
sco n tro  in terne  al sodalizio co m p o s to  c 
alleati fra loro, s e g n a  una fa s e  di s tas i ,  
diziaria ch e  ha d isartico la to  i vertici d e

dai clan ROMITO e  LI BERGOLIS, un tem po  
verosim ilm ente  indotta dalla p re ss io n e  giu- 
citati sodalizi.

Il 2 2  m a rz o  2 0 1 2 ,  a M o n te  S a n t ’A n g e lo  e  M a n f re d o n ia ,  nell’am bito  dell’o p e ra ­
zione "Rinascimento", le S q u a d re  Mobili di Foggia e  Bari hanno e s e g u i to  un d e c re ­
to477 di fe rm o di indiziato di delitto  nei confronti di diciotto  soggett i ,  alcuni dei quali

475 Nr. 300 bombe carta, una pistola giocattolo modificata, nr. 35 cartucce a salve, oltre 50 Kg di materiale pirotecnico di diverse 
categorie.

476 O .C .C .C . nr. 16165/11 RGNR e nr. 21/12 Mis. Caut. emessa dal Tribunale di Foggia il 23.4.2012.
477 Provvedimento emesso nell'ambito del Proc. Pen. nr. 7474/10 Mod. 21 dalla DDA di Bari il 21.3.2012.
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appartenenti  alla criminalità organizzata garganica, ritenuti responsabili, a vario 
titolo, con l 'aggravante del m etodo mafioso, di estorsione, detenzione illegale di 
armi e  favoreggiamento della latitanza del boss PACILLI Giuseppe478. Le indagini 
hanno rivelato com e PACILLI sia riuscito, anche grazie all’appoggio di alcuni suoi 
familiari, a c reare  un gruppo che annoverava altri esponenti di rilievo del clan  LI 
BERGOLIS - com e MIUCCI Enzo479 - proponendosi quale nuovo punto di riferi­
m ento dopo i durissimi colpi che il clan di Monte S a n t ’Angelo aveva subito con le 
detenzioni e gli arresti dei suoi esponenti  più carismatici. Al fine, pertanto, di fornire 
supporto economico e  logistico al PACILLI, gli arrestati avevano compiuto num ero­
s e  estorsioni in danno di diversi commercianti del luogo480.
Nei confronti del cennato  MIUCCI Enzo, il 31 maggio 2012, a Foggia, il ROS di 
Bari ha eseguito  una ulteriore ordinanza di custodia451, in quanto è  s ta to  ritenuto 
responsabile di usura ed estorsione, con l’aggravante  di aver agito nel periodo in 
cui e ra  so ttoposto  alla misura della Sorveglianza Speciale di P.S., finalizzate al fi­
nanziamento della latitanza del b o ss  LI BERGOLIS Franco.
La città di San  Severo si conferma crocevia del traffico di sostanze  stupefacenti 
e di armi. A ciò si aggiunge un cos tan te  allarme sociale originato dalle numerose 
rapine consum ate  ai danni di esercizi commerciali, farmacie e banche, nonché dai 
furti di autovetture  e  mezzi agricoli perpetrati a scopo di estorsione.
Le locali “batterie" - anche se  si p resentano  ancora in forma disgregata - sem b re ­
rebbero volersi coagulare a tto rno  a personaggi dotati di carisma criminale, quali 
PALUMBO Severino482, tratto  in arres to  a S a n  S ev e ro ,  il 7 m aggio  2012, nell’a m ­
bito dell’operazione “All In"4S3. In particolare, la Polizia di S ta to  ha eseguito  25 ordi­
nanze di custodia cautelare nei confronti di altrettanti soggetti ritenuti responsabili 
a vario titolo di traffico e spaccio di sostanze  stupefacenti ed estorsione. Tra gli 
a rresta ti  figura il cennato  boss, sul cui conto gli investigatori hanno acquisito gravi 
indizi di colpevolezza in relazione all’attività estorsiva posta in e s se re  in danno dei 
gestori di un circolo privato.
Altro personaggio in grado di esercitare  una capacità aggregativa è  SALVATORE

478 PACILLI Giuseppe, detto "u Munianar", nato a Monte Sant’Angelo 1*8.07.1972, residente a Manfredonia, ntenuto affiliato al 
clan LI BERGOLIS. Nel giugno 2004 veniva tratto In arresto nell’ambito dell'operazione "Iscaro 5 Saburo" per associazore 
mafiosa ed altro; in data 20.3.2009 era slato condannato definitivamente alia pena di anni 8 di reclusione per assodazore di 
stampo mafioso; nel luglio 2006 con sentenza della Corte d'Appelb d Bari nr. 60/08 e nr. 34/06. veniva sottoposto al regime 
degli arresti domiciliari presso il domicilio di Manfredonia, luogo ca dove evadeva il 20.2.2009.

479 MIUCCI Enzo, nato a San Giovanni Rotondo (FG) il 16.10.1983, nipote di LI BERGOLIS Francesco detto "Cicalio’ (ucciso 
a Monte Sant'Angeo il 2Ó.10.2G0S). Era stato indagato nell’operazione antimafia "Iscaro & Saburo" cd era stalo assolto. 
Sottoposto alla misura di prevenzione della Sorveglianza Soeciale di P.S., con obbligo di soggiorno nel comune di residenza, il 
29.5.2009 si allontanava dalla propria residenza per fornire appoggio al boss LI BERGOLIS Franco, all'epoca latitante, così come 
evidenziato nell’amb to dell’Operazione "8/auer* del 22 giugno 2011, che lo ha visto destinatario di un'O.C.C.C. unitamente ad 
altre 13 persone, per favoreggiamento personale continuato, aggiavatoda metodo mafoso. proprio nei confront di LI EiERGO- 
LIS Franco. La latitanza di MIUCCI Enzo è terminata con i suo arresto avvenuto a Morte Sart’Angelo il 31.10.2011.

480 A dimostrazione degli appoggi che PACILLI poteva vantare sul territorio, l’operazione segue cronologica mente quella del 
12.7.2010, quando altre 7 persone furono arrestate a Manfredonia e Monte Sant'Angelo con l’esecjzione dell’ordinanza di 
custode cautelare nr. 17147/09 RGNR e nr. 34093/09 RG GìP, emessa dal GIP presso I Tribunale di Bari, per favoreggiamento 
nei confronti dello stesso PACILLI Giuseppe, all’epoca già latitante.

48“! O.C.C.C. nr. 7422/2012 RGNR e nr. 8407/2012 RG GIP emessa da! Tribunale d Ban il 28.5.2012.
482 PALUMBO Sevenno, nato a Cengnoia (FG) il 9.5.1965, capc dev’omonimo clan, collegato al clan SINESl-FRANCAVIi_LA di 

Foggia, detenuto dal 1999 per scontare una pena comoiessiva di anni 18 di reclusione per associazione di stampo mafioso ed 
altro, è stato scarcerato nel maggio del 2009 • con 9 anni di anticipo - per buona condotta n regime carceral o  e per l'applica­
zione su alcuni reati dell'indulto. Negli anni *80, il suo gruppo venne alla ribalta per I co>rivolgimento nella sanguia-̂ sa guerra di 
mafia contro Pallore dan rivale denominato DI FIRMO.

483 O.C.C.C. nr. 215/10 RGNR e nr. 8006/2011 RG GIP emessa dal Tribunale di Bari il 24.4.2012.
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